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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-5308 del 04/10/2017

Oggetto DITTA  PAVER  SPA.  DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE  N.  1376  DEL  9  MAGGIO  2016
AUTORIZZAZIONE  UNICA  AMBIENTALE  PER
L'ATTIVITA' DI "PRODUZIONE E POSA IN OPERA DI
MANUFATTI  E  PREFABBRICATI  IN  CEMENTO
ARMATO O MENO ED ALTRI COMPOSTI, NONCHE'
QUALSIASI  MATERIALE  EDILE,  LAVORI
STRADALI"  SVOLTA  NELLO  STABILIMENTO
UBICATO  IN  COMUNE DI  PIACENZA (PC),  FRAZ.
BORGHETTO,  STRADA PER CORTEMAGGIORE N.
25. MODIFICA. AGGIORNAMENTO PER MODIFICA
NON SOSTANZIALE.

Proposta n. PDET-AMB-2017-5412 del 29/09/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno quattro OTTOBRE 2017 presso la sede di Via XXI Aprile, 46 - 29121 Piacenza, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ADALGISA TORSELLI,
determina quanto segue.



DITTA  PAVER  SPA.  DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  N.  1376  DEL  9  MAGGIO  2016
AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE PER L'ATTIVITA' DI “PRODUZIONE E POSA IN OPERA
DI  MANUFATTI  E  PREFABBRICATI  IN  CEMENTO  ARMATO  O  MENO  ED  ALTRI  COMPOSTI,
NONCHE' QUALSIASI MATERIALE EDILE, LAVORI STRADALI” SVOLTA NELLO STABILIMENTO
UBICATO IN COMUNE DI PIACENZA (PC), FRAZ. BORGHETTO, STRADA PER CORTEMAGGIORE
N. 25. MODIFICA. AGGIORNAMENTO PER MODIFICA NON SOSTANZIALE.

LA DIRIGENTE
Visto  il  D.P.R.  n.  59  del  13  marzo  2013  (“Regolamento  recante  la  disciplina  dell'autorizzazione  unica
ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e
medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”);
Preso atto che:

• la Provincia, ai sensi dell'art. 2 comma 1, lett. b) del succitato Decreto, è individuata come autorità
competente ai fini del rilascio, rinnovo ed aggiornamento dell'autorizzazione Unica Ambientale che
confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento adottato dallo Sportello Unico per le
Attività Produttive (S.U.A.P.) ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 7.9.2010 n. 160;

• con la legge 30 luglio 2015, n. 13  “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni
su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” , la Regione Emilia Romagna ha
riformato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza con la Legge 7
aprile 2014 n. 56, “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni di
Comuni”, attribuendo le funzioni relative al rilascio delle autorizzazioni ambientali in capo alla Strut-
tura Autorizzazione e Concessioni (S.A.C.) dell'Agenzia Regionale Prevenzioni, Ambiente ed Energia
(ARPAE);

RICHIAMATA l’AUA adottata , ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 59/2013, con Determinazione Dirigenziale n.
1367 del 9.5.2016 e rilasciata dal SUAP del Comune di  Piacenza con provvedimento conclusivo prot. n.
45450 del 26.5.2016 alla Ditta PAVER S.P.A. per l’attività di “produzione e posa in opera di manufatti e pre-
fabbricati in cemento armato o meno ed altri composti, nonché qualsiasi materiale edile, lavori stradali” svol-
ta  nello stabilimento in oggetto, autorizzazione che comprende i seguenti titoli ambientali:

 autorizzazione ad effettuare le emissioni in atmosfera ex art. 269 del D.Lgs 152/06;

 autorizzazione allo  scarico,  ai  sensi  dell’art.  124 del  D.  Lgs.  152/06,  di  acque  reflue  industriali
contenenti sostanze pericolose in pubblica fognatura;

 comunicazione di recupero di rifiuti di cui all’art. 216 del D.Lgs. 152/06;
VISTE:

1. la nota della Ditta PAVER S.P.A. presentata, ai sensi della vigente normativa, (al prot. n.  in data
8.3.2017) per la modifica dello stabilimento consistente nel convogliamento delle acque meteoriche
derivanti da una porzione di piazzale esterno in un collegamento afferente il torrente Nure, così da
ridurre il quantitativo di acqua convogliata in fognatura durante gli eventi meteorologici;

2. la nota del 8.3.2017 (prot. Arpae n. 4321 e 4337 del 12.4.2017) con cui la Ditta comunicava la di -
smissione definitiva dell’emissione E20 per ragioni di carattere tecnico-produttivo;

3. la documentazione integrativa dell’Azienda acquisita al prot. n. 7989 del 5.7.2017 ed al prot. 8067
del 6.7.2017 nonché, tramite il SUAP del Comune di Piacenza, al prot. n. 8147 del 7.7.2017;

4. il  parere favorevole ai  fini  idraulici  formulato da AIPO con nota acquisita al  prot.  n. 10168 del
21.8.2017;

5. l’ulteriore documentazione integrativa acquisita al prot. Arpae n. 11682 del 22.9.2017;

PRESO ATTO che:
➢ alcuni autocontrolli  trimestrali, relativi agli  anni 2009-2013, presentati dalle ditte PAVER S.P.A. E

LAFER S.P.A. hanno evidenziato la presenza di sostanze pericolose, elencate in Tabella 5 all. 5 del
D.Lgs.  152/2006,  per  cui  si  è  reso  necessario  riclassificare  lo  scarico  finale  da  "industriale"  in
"industriale contenente sostanze pericolose" ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs 152/2006;

➢ lo  scarico finale  (S1)  di  acque reflue industriali  contenete sostanze pericolose,  recapitante nella
pubblica fognatura di Via Cortemaggiore, è di titolarità della ditta PAVER SPA e comprende:
• le  acque  reflue  industriali  della  ditta  PAVER  SPA  trattate  mediante  disoleatore  e  filtropresse

(lavaggio benne e betoniere);
• le acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose della ditta LAFER SPA;
• le acque reflue domestiche delle ditte PAVER S.P.A., LAFER S.P.A. e NTET SPA;



• le acque reflue di dilavamento derivanti dall'area di messa in riserva di materiali da costruzione
della ditta PAVER S.P.A.;

• le acque di dilavamento dei piazzali e tutte le acque meteoriche dei pluviali di tutte le Aziende di
cui sopra;

➢ lo  scarico  S1  di  acque  reflue  industriali  in  pubblica  fognatura  sopra  descritto  è  munito  di  uno
scolmatore di piena (S2) avente recapito nel corpo idrico recettore “cunetta stradale” afferente al
torrente Nure;

➢ presso lo stabilimento sono presenti anche gli scarichi S3 ed S4 non soggetti ad autorizzazione e più
precisamente:
• S3: scarico di acque meteoriche di dilavamento avente recapito in corpo idrico superficiale;
• S4: scarico di acque meteoriche di dilavamento attivo solo in occasioni di eventi meteorici molto

importanti solo nel caso in cui lo scolmatore S2 non risulti più sufficiente;
RICHIAMATE le seguenti disposizioni normative:

a) la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi”  nel testo vigente;

b) la L. 26.10.1995 n. 447 “ Legge quadro sull'inquinamento acustico”;
c) il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”

e s.m.i.; 
d) il D. Lgs n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i., recante le “Norme in materia di difesa del suolo e lotta

alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”;
e) la Legge Regionale n. 5 del 1 giugno 2006 recante, “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 9

dicembre 1993, n. 42 (ordinamento della professione di maestro di sci) e disposizioni in materia
ambientale”;

f) la Legge Regionale n. 4 del 6 marzo 2007, recante “Adeguamenti normativi in materia ambientale.
Modifiche a leggi regionali”;

g) il  D.  Lgs.  n.  160/2010  “Regolamento  per  la  semplificazione  ed  il  riordino  della  disciplina  sullo
sportello unico per le attività produttive ai sensi dell'art. 38, comma 3, del decreto legge 25 giugno
2008 n. 112 convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 113”;

h) la L. 7 aprile 2014 n. 56, art. 1, comma 89, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e
fusioni di Comuni”;

RICHIAMATI altresì  gli  atti  di  indirizzo  e  regolamentari  emanati  dalla  Regione  Emilia  Romagna  nelle
materie relative alle autorizzazioni/comunicazioni comprese in A.U.A.;

VISTO inoltre il Regolamento Arpae per il decentramento amministrativo;

DATO ATTO che, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae
nn. 96 del 23/12/2015 e 99 del 30.12.2015, alla sottoscritta responsabile della Struttura Autorizzazioni e
Concessioni di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo; 

RITENUTO,  in relazione alle risultanze dell’istruttoria, che sussistano i presupposti di fatto e giuridici per
procedere all’aggiornamento dell'Autorizzazione Unica Ambientale sopra richiamata in quanto le modifiche
proposte sono da ritenersi non sostanziali;;

DISPONE
per quanto indicato in narrativa

a) di modificare,  aggiornandola  ai  sensi  dell'art.  6  del  D.P.R.  n.  59/2013 (per  quanto attiene  le
emissioni in atmosfera) l'Autorizzazione Unica Ambientale adottata con D.D.  n. 1367 del 9.5.2016 e
rilasciata  dal  SUAP  del  Comune  di  Piacenza  con  provvedimento  conclusivo  prot.  n.  45450  del
26.5.2016 alla Ditta  PAVER S.P.A. (C. FISC. 00870620333) per l’attività di “produzione e posa in
opera di manufatti e prefabbricati in cemento armato o meno ed altri composti, nonché qualsiasi
materiale edile, lavori stradali” svolta nello stabilimento sito in Comune di Piacenza – Fraz. Borghetto
– Strada per Cortemaggiore n. 25 (che è anche sede legale), eliminando dal punto 2. della parte
dispositiva  del  succitato  provvedimento,  l'indicazione  relativa  all’emissione  non  realizzata
“EMISSIONE N. E20 LINEA INVECCHIAMENTO MASSELLI” nonché ogni altro riferimento
all’emissione stessa;

b) di dare atto che:

◦ quanto riportato nella parte narrativa del presente provvedimento, inerente alla matrice scarichi
di  acque  reflue,  deve  intendersi  a  sostegno  e  giustificazione  di  quanto  stabilito  nell’A.U.A.
adottata con Determinazione Dirigenziale n. 1367 del 9 maggio 2016;



◦ resta confermato quanto disposto dal D.Lgs. n. 152/2006 e nella Determinazione Dirigenziale n.
1367  del 9.5.2016, per la parte non oggetto di sostituzione/modifica;

◦ il presente atto verrà trasmesso in modalità telematica al SUAP per il rilascio del provvedimento
conclusivo che dovrà essere inviato, oltre che all'Autorità Competente, a tutti i soggetti coinvolti
nel procedimento anche ai fini delle attività di controllo.

Sottoscritta dalla Dirigente
Dott.ssa Adalgisa Torselli

con firma digitale



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


